Il rinnovo del biennio economico sancisce la riunificazione di tre contratti

Ccnl panificazione, è svolta

Gli aumenti economici decisi tutelano i salari

Di Guido Majrone

Sono passati meno di sei mesi tra la convocazione delle parti sociali del settore panificazione al ministero del lavoro (20 giugno) e la firma, da parte delle medesime parti sociali ad eccezione della Flai Cgil, dell’accordo di rinnovo del biennio economico dei Ccnl di settore che prevede anche un percorso definitivo verso un unico contratto nazionale di lavoro stipulato da Federpanificatori, Assipan Confcommercio, Fiesa Confesercenti, Fai Cisl e Uila Uil (5 dicembre).

La mancata firma, all’ultimo momento, della Flai Cgil che su tutti gli altri punti dell’accordo aveva espresso il suo consenso, deriva dalla indisponibilità a convenire con le controparti una norma sperimentale sul periodo di prova, norma che perderà di efficacia con il prossimo rinnovo del Ccnl unico. Ci dispiace per questa decisione.

Una esauriente descrizione del contenuto dell’accordo non può prescindere da un breve riassunto delle vicende che hanno portato il sottosegretario al welfare, Rosa Rinaldi, a intervenire per riportare alla normalità le relazioni sindacali del comparto. Nell’estate del 2005 il sindacato riuscì, con grande fatica e ritardo sui tempi, a rinnovare due dei tre Ccnl scaduti (Federpanificatori e Fiesa) mentre il negoziato con Assipan si interruppe portando a una vacanza contrattuale durata fino a luglio 2007. La fase successiva riguarda il rinnovo della parte economica dei contratti siglati e il tentativo di riprendere i rapporti con Assipan per arrivare alla terza stipula; dopo alcuni mesi di trattative e contatti infruttuosi, Fai-Flai-Uila decidono di sensibilizzare il ministro Damiano sulla situazione creatasi che negava di fatto il diritto dei lavoratori all’adeguamento dei salari. Da qui la convocazione del sottosegretario Rinaldi che ha determinato i presupposti per una schiarita negli ormai logorati e tesi rapporti tra sindacati confederali e associazioni del pane.

Il primo segnale tangibile della nuova situazione è stato l’incontro, nel mese di luglio, al quale hanno partecipato (per la prima volta dalla scissione in Confcommercio che ha portato alla nascita di Federpanificatori), tutti i soggetti portatori di interessi del comparto della panificazione. In questa riunione sindacati e associazioni datoriali hanno convenuto il percorso utile a traguardare l’obiettivo di ricondurre a uguaglianza le retribuzioni previste dai tre differenti Ccnl per poter poi riunificare, in un unico testo, i diversi contratti.

Il primo passo in questa direzione è stato il verbale di accordo siglato da Assipan e Fai, Flai e Uila dove si stabilisce il riconoscimento da parte delle aziende interessate del testo stipulato nel 2005 e, seppur con decorrenze scaglionate nell’arco di sei mesi, l’applicazione delle tabelle retributive introdotte con quel contratto.

Arriviamo così all’accordo sottoscritto il 5 dicembre: l’intesa stabilisce gli incrementi economici riferiti al biennio in scadenza nel febbraio 2008: in media 61 € per i panifici artigianali e 72 € per quelli industriali che saranno corrisposti in due tranche rispettivamente di 31 e 37 € al 1.1.2008 e di 30 e 35 € al 1.6.2008 (le aziende associate ad Assipan potranno posticipare le tranche sino al 30.9. 2008). A questi incrementi si aggiunge una “una tantum” di 240 € per le aziende artigiane e di 320 € per quelle industriali da corrispondere in tre rate (dicembre 2007, marzo e luglio 2008).

Al fine di riunificare i tre Ccnl, le parti, vista anche la complessità delle diverse erogazioni economiche riferite alle tre associazioni, hanno deciso di prolungare di quattro mesi la vigenza dei tre attuali contratti; perciò, il Ccnl unificato avrà decorrenza 1/7/2008-30/6/2012 per la parte normativa e 1/7/2008-30/6/2010 per quella economica. Infine, viene incrementata, in via sperimentale e fino al prossimo rinnovo contrattuale, la durata del periodo di prova.

La Uila ritiene di aver firmato un buon accordo che, al di là della parte strettamente economica, centra un obiettivo, il tavolo unico, che perseguivamo da quasi dieci anni e che ci consentirà in futuro di intraprendere trattative più certe e rapide rispetto al passato e, di conseguenza, di ottenere risultati migliori per i lavoratori del comparto.

